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Si bilanciano la grinta della 
Spai e l'esperienza ascolana 

l e recriminazioni di Mozzone • Il risultato sta be
ne, invece, per il presidente della squadra ferrarese 

SPAL: Marconcini 6; Vecchie 
' 7, Llevore 7; Boldrini 7, Col-

zato 7, Croci 6; Rufo 5 (dal 
62' Gambin), Mongardi 6-t, 
Goffi 6—, Rinero 6 + , Fez. 

, zato 6. 12.o Fattori, J4.o 
Tartari. 

ASCOLI: Grassi 7; Perico 7. 
Legnaro 7; Colautti 6, Ga
staldi 7, Reggiani 5 (dal 5K' 
Morello); Carnevali 6—. Vi-
vani 7, Silva 5, Gola 7, Cam-
panini 5. 12.o Masoni, 13.o 
Callsti. 

ARBITRO: Motta di Monza, 5. 
NOTE: cielo coperto, gior

nata fredda, invernale. Ter
reno un po' allentato. Quasi 
ventimila gli spettatori, con 
foltissima e rumorosa rappre
sentanza ascolana. Incasso 36 
milioni 711.700 lire, più otto 
milioni circa di quota abbona
menti. Calci d'angolo 12 a 3 
per la Spai. Ammoniti Gola, 
Vecchie, Pezzato, Mongardi e 
il presidente ascolano Rozzi. 
Sorteggio antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
FERRARA, 3 marzo 

Ecco un pareggio che po
trebbe accontentare tutti, ti
fosi compresi. Invece Mazzo-
ne, finito che ha di sbracciarsi 
dalla panchina per incitare 
volta a volta la sua gente alla 
resistenza o alla carica, ac
cende il fuocherello della po
lemica. In corridoio che con
duce agli spogliatoi fa spal
lucce ai giornalisti che gli 
chiedono lumi sull'episodio 
che ha visto Mongardi pro
testare nei suoi confronti, e 
l'arbitro Motta (piuttosto sta
tico e caporalesco) ammoni
re invece il presidente asco
lano Rozzi, poi — Mazzone — 
parte in quarta per affermare 
chiaro e tondo che l'Ascoli 
meritava di vincere. 

Tre o quattro clamorose oc
casioni — dice — sono state 
fallite da Campanini, Silva 
e Morello. C'è qualcosa di ve
ro, ma solo parzialmente. Ve
ro che gli ascolani sono man
cati in zona di tiro, ma di 
« occasioni clamorose » ne ab
biamo contato realisticamente 
una soltanto, e Marconcini e 
soprattutto Lievore sono stati 
bravi nell'annullarla almeno 
quanto Campanini nel co
struirla. 

E se si vuol ricordare fra 
le palle-gol anche quella spe
dita altissima da Morello con 
un tiro sgangherato, si fini
sce per attribuire maggiore at
tendibilità a quanto afferma
no Mazza e Caciagli. « Il pa
reggio mi sta bene », dice in
fatti il presidente spallino. 

Ma fuori dagli spogliatoi, 
cioè lontani dalle polemichet-
te, come sono andate le cose? 
Pareggio giusto, lo ripetia
mo. E poiché — ripetiamo an
cora — una sola, vera palla 
gol (non importa se nata sul 
filo del fuorigioco) è uscita 
dalla costruzione che gli uni 
e gli altri hanno febbrilmen
te cercato di mettere insie
me, non ce la sentiamo di so
stenere che questo clou ha 
mantenuto tutte le promesse. 

Spettacolo elettrico, ma non 
elettrizzante. Buon ritmo, ge
nerosità, puntiglio in entram
be; più slancio, poi, e mag
giore iniziativa nel lavoro del
la Spai, e raziocinio ed espe
rienza più spiccati in quello 
dell'Ascoli. 

Si pensi che la prima palla 
per Marconcini è partita dal 
piede di Carnevali dopo la me
tà del primo tempo, e che il 
portiere l'ha fermata con su
perflua difficoltà, mentre il 
suo collega Grassi ha dovuto 
impegnarsi solo al 26' su col
po di testa di Pezzato, ser
vito da un traversone di Col-
zato. 
• Non è che si • dormisse: 

l'abbiamo detto, ritmo abba
stanza elevato, schermaglie vi
vaci, agonismo, ma salvo casi 
sporadici nel confronto le di
fese mantenevano il soprav
vento. Le punte dell'Ascoli — 
Silva e Campanini — manco 

' riuscivano a graziare, tanto 
che i Vecchie, i Colzato, per-

i fino i Lievore e i Boldrini po-
, t evano avanzare in appoggio, 

cercando di portare palloni 
specie sulla laterale destra, do
ve Rufo denunciava evidente 

" impaccio. 
Ma poiché l'Ascoli, oltre che 

' pratico, a sua volta in Vivani 
e Gola, era efficace nei terzini 
e ben saldo nel settore cen
trale con Castoldi e Colautti, 
anche i volonterosi tentativi 
spallini lasciavano scarsa so
stanza. Nel finale del tempo 
anzi, dopo un intervento di 
Marconcini sull'indeciso Reg
giani e un malaccorto passag
gio ali'indietro di Lievore non 
sfruttato da Campanini, da 
una parte, e un traversone di 
Vecchie girato a rete da Cro
ci e deviato in corner da Gras
si, dall'altra, la capolista la
sciava per qualche minuto la 
impressione di poter imporre 
una superiore statura. 

- Al 39' una punizione di Gola 
regalava — con la complicità 
di Vecchie — un ottimo pallo
ne a Canroanini: il « vecchio » 
lasciava sfuggire l'attimo favo
revole e Croci allontanava; al 
40' Colzato salvava in corner 

i su Silva; al 42' Marconcini pa
rava un rasoterra di Gola. 

- All'intervallo, quindi, c'era 
qualcosetta in più sulla pa
gella dell'Ascoli, ma partendo 
in forcing subito dopo il ripo
so e costringendo i rivali sul
la difensiva per lunghi mo

menti, la Spai equilibrava lo 
andamento del match. Molti 
sforzi, ma per la Spai, grat
ta gratta poche « soddisfazio
ni »: la maggiore al 2', quando 
il rinfrancato Rinero accoglie
va un invito di Mongaidi, sal
tava Gola e Colautti e chia
mava Grassi a salvare acroba
ticamente di piede. 

Per il resto, ordinaria am
ministrazione. E l'Ascoli? Un 
pareggio gli tornava utile più 
di quanto — ovviamente col 
pensiero proiettato al futu
ro — potesse andar bene al
l'avversaria (la quale tentava 
anche, ma senza successo, di 
aumentare il proprio potenzia
le offensivo con Gambin al 
posto di Rufo) e sul pareggio 
la capolista impostava sostan
zialmente quanto ancora le 
rimaneva da presentare. 

In realtà senza rinunciare 
ad aggredire sol che se ne pre
sentasse la possibilità (al 24' 
Boldrini rimediava a una scri
teriata uscita di Marconcini e 
al 37' Morello mandava alle 
stelle dal limite dell'area) ma 
l'incontro, ormai, non lascia
va più i binari dell'equilibrio. 
Anche perché al 39", nell'unico 
vero pericolo di . . deragliamen
to, cioè quando su errore di 
Mongardi lo scaltro Campani
ni poteva filarsela in posizione 
assai dubbia per battere a re
te, Lievore era bravissimo nel 
retrocedere per allontanare in 
extremis un palla che dopo 
aver piegato le mani di Mar-
concini era giunta a pochi cen
timetri dalla linea bianca. 

Giordano Marzola 

/ fononi h caso dal Brindisi (hi) 

COMO STANCO ED t IL PARI 
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Uomini bisognosi di riposo - La 
strana decisione dell'arbitro Lattanzi 
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COMO-BRINDISI — Pozzato, a destra a terra, ha tirato ad il pallone 
è finito alle spalle del portiere pugliese. Ma l'arbitro ha annullato la 
rete per concedere una punizione a favore dei lariani. 

MARCATORI: Rossi (C) al 
6*. Fiorillo (B) al 31*. 

COMO: Rinanimiti 5; Callioni 
5 (dal 37' del s.t. Galuppi, 
u.c.), Melgrati 6; Correnti 
ti. Cattaneo C, Casone 6; 
Rossi 6-f, Curi 7, Traini 5, 
Vannini 5, Pozzato 5. N. 12 
Mascella; n. 13 Gamba. 

BRINDISI: Novembre 6; Sen
sibile 6, La Palma 5; Canta
relli 5, Papadopuio 6, Mo
ro 6; Paiazzese 5 (dal 29' 
del s.t. Incalza, n . c ) , Gian-
nattasio 6, Michesi 6, Fio
rillo 6. Boccolini 5. N. 12 
Maschi; n. 13 Abbondanza. 

ARBITRO: Vittorio Lattanzi 
di Roma. 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 3 marzo 

Il Como non è riuscito a ri
scattarsi dalla sconfitta su 
bita a Varese otto giorni fa 
e contro il Brindisi ha dovu
to accontentarsi della divisio
ne dei punti. Diciamo subito 
che la partita è stata mono
tona, giocata su un piano ap
pena sufficiente e che ha de
nunciato da ambo le parti 
pecche a non finire. 

Giusto 1-1 fra Reggiana e Ternana 

Due gol nei primi 3 minuti 
poi gioco bello ma sterile 

Ritmo sostenuto e apprezzabile livello tecnico hanno caratterizzato il match 

MARCATORI: Francesconi (R) 
dopo 22" e Lucchitta (T) al 
3' del p.t. 

REGGIANA: Bartolini 6 + ; 
D'Angiulli 7 + , MalLsan 6,5; 
Donina 6 + , Montanari n.c. 
(dal 26' del p.t. Monari 5). 
Marini 6; Francesconi 6. 
Passalacqua 6,5, Zandoli 7—, 
Zanon 6 3 , Malpeli 5 + . (12. 
Rado; 13. Albanese). 

TERNANA: Nardin 63; Ma-
sieUo 6—, Piatto 6; Gritti 6, 
Agretti 6 + , Benatti 7; Luc
chitta 7, Scarpa 5 (dal 10' 
del s.t. Garritano 6), Jaco-

muzzi 7 + , Crivelli 6 + , Pru-
necchi 6. (12. Geromel; 13. 
Valle). 

ARBITRO: Branzoni di Pa
via 6. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 3 marzo 

L'incontro condensa nelle 
primissime battute le due 
marcature, che fissano il ri
sultato; ma emozioni e bel 
gioco si sono protratti per 
tutto l'arco di una gara di
sputata a un ritmo sostenu-
tissimo, e ad un livello tec

nico veramente apprezzabile. 
Allora soffermiamoci giusto 
un attimo a descrivere subito 
quest'inizio pirotecnico. Cal
cio d'inizio della Reggiana e 
servizio lungo di Donina a 
mettere in movimento Zando
li sulla fascia sinistra: il cen
travanti si libera di Masiello, 
e rimette a filo d'erba al cen
tro, dove Francesconi è pron
tissimo ad approfittare di un 
attimo di indecisione di Grit
ti e a battere Nardin da po
chi passi. 

La risposta ternana è im-

Prima vittoria esterna (2-1) dei lombardi dal 1971 

Il Brescia in gran vena 
espugna il campo novarese 

Fortemente ridimensionate le ambizioni del Novara - Gli az
zurri sono stati praticamente dominati per tutta la partita 

MARCATORI: Franzon (B) al 
14; Bertuzzo (B) al 28': 
Ghio (N) al 34' del primo 
tempo. 

NOVARA: Pinotti 6; Zanutto 
5. Riva 7; Vivian 6, Roveta 
5, Depetrini 5 (dal 5.V Na-
varrini 5); Garinelli 6, Cor
rerà 6, Ghio 5, Giannini 5. 
Enzo 6. (N. 12: Paleari; n. 
14: Nastasio). 

BRESCIA: VaUi 6; Casati 6, 
Cagni 6,5; Fanti 6 3 . Gaspa-
rìni 6, Del Favero €; Salvi 
7 3 . Franzon 6 3 , Serpelloni 
6. Jacolino 6 3 . Bertuzzo 7. 
(N. 12: Tancredi; n. 13: Bor
landa; n. 14: Bilardi). 

ARBITRO: Barboni, di Fi
renze 6. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 3 marzo 

Clamorosa impresa del Bre
scia che espugna il campo del 
Novara imbattuto da quasi un 
anno e conquista due punti 
preziosissimi per la sua dif
ficile classifica. Venute nelle 
vesti dei derelitti, le rondi
nelle bresicane hanno invece 
impartito ai novaresi una au
tentica lezione di gioco. Con 
questa sconfitta il Novara ve
de decisamente ridimensiona
te le sue ambizioni di alta 
classifica. 

La squadra di Parola oggi 
recuperava i suoi « vecchi » 
Depetrini, Ghio e Roveta ed 
era scesa in campo intenzio
nata a fare sua l'intera po
sta. Si è però trovata di fron
te una squadra giovane e di
namica che è subito monta
ta in cattedra, ha impresso 

alla partita un ritmo india
volato che ha letteralmente 
frastornato la compagine az
zurra mettendola praticamen
te in ginocchio già nella pri
ma mezz'ora. 

Dopo soli 14' il Brescia an
dava infatti già a segno: il 
giovane Serpelloni coglieva 
con un lancio smarcante Fran
zon che dal limite scoccava 
un forte tiro che incocciava 
la traversa. Sul rimbalzo 
Franzon era lesto ad antici
pare l'intervento dei difenso
ri azzurri e a insaccare di 
piatto. 

Il Novara tentava una rab
biosa reazione ma era anco
ra il Brescia a mantenere la 
iniziativa con un centro-cam
po organizzatissimo. ben re
gistrato dall'esterno Salvi e 
con una punta, Bertuzzo, che 
ripetutamente portava lo 
scompiglio nell'area novarese. 
Era proprio Bertuzzo a rea
lizzare al 28' il raddoppio bre
sciano. La guizzante ala bian-
coceleste approfittava di un 
mancato intervento del suo 
guardiano Zanutti per parti
re da metà campo e giunge
re con una inarrestabile vo
lata al limite dell'area da do
ve faceva partire un gran ti
ro che metteva fuori causa 
Pinotti. 

Quasi increduli di tanto van
taggio i bresciani avevano a 
questo punto un attimo di 
smarrimento e ne approfitta
va il Novara per accorciare 
le distanze. Fra il 34' e nel 
corso di una furibonda mi
schia in area dei lombardi En
zi riusciva a servire un pallo

ne per Ghio il quale da due 
passi insaccava di testa. II 
primo tempo finiva con una 
sfortunata conclusione di te
sta di Enzo che usciva di po
co. L'ala azzurra nell'azione 
veniva anche colpita al viso 
involontariamente da un cal
cio di Gasparini e doveva poi 
giocare il secondo tempo con 
un vistoso cerotto al naso in 
condizione veramente meno
mate. 

Nella ripresa ci si attende
va la riscossa del Novara ed 
era invece ancora il Brescia 
a comandare il gioco con una 
netta superiorità di manovra 
e di ritmo. Il taccuino vede 
praticamente segnate per tut
ti i secondi 45* soltanto azio
ni delle rondinelle che in 
qualche caso sono anche an
date assai vicine a nuove se
gnature. 

Al 4' la traversa salvava Pi-
notti dalla capitolazione su 
una ficcante azione di Bertuz
zo, Serpelloni e Jacolino. Vi
vian salvava definitivamente 
sulla linea di porta. Al 21' 
ancora Pinotti doveva alzare 
in corner una insidiosa con
clusione di Bertuzzo e al 37' 
la porta novarese si salvava 
solo perchè Serpelloni, ripren
dendo una corta respinta di 
Pinotti, su tiro di Bertuzzo, 
sbagliava il facile bersaglio. 

Il Brescia, insomma, legit
timava ampiamente anche nel
la ripresa la sua preziosa vit
toria, la prima che le rondi
nelle bresciane conquistano 
fuori casa dal lontano 1971. 

Ezio Rondolini 

mediata, e la sua controffen
siva frutta subito un angolo: 
dal susseguente calcio dalla 
bandierina Lucchitta raccoglie 
la corta respinta di un difen
sore e, in diagonale, batte 
Bartolini. 

Le antagoniste non si ada
giano sul fatto compiuto, ma 
continuano ad affrontarsi a 
viso aperto, con continui ca
povolgimenti di fronte, offren
do uno spettacolo, per ritmo 
e livello qualitativo di mano
vra, difficilmente fruibile in 
questi tempi sui terreni ca
detti, certamente senza pari, 
quest'anno, per i frequentato
ri del Mirabello. Tutto som
mato, si può dire che il pa
reggio sia un risultato equo, 
visto che alla prevalenza ter
ritoriale ed alla più. accen
tuata carica agonistica grana
ta. si è contrapposta una 
maggiore organicità e solidi
tà di impianto, specie al cen
trocampo, degli umbri. 

Rimane, comunque, alla 
squadra granata qualche re
criminazione in più. per es
sere riuscita a propiziarsi un 
maggior numero di occasioni 
da rete, senza trovare mai la 
opportunità di concretizzarne 
qualcuna. In effetti, il ritmo 
e la vivacità, spesso non di
sgiunta da limpidezza di ma-
norra, hanno permesso agli 
emiliani di costruire una se
rie di minacce per Nardin. E 
ciò nonostante la prestazione 
negativa di Malpeli e un pro
gressivo calo alla distanza di 
Francesconi. 
• Alla dinamica assiduità di 
temi offensivi granata, la Ter
nana opponeva una manovra 
più ordinata, evidenziando 
compattezza di collettivo e 
buoni schemi, specie in fase 
di impostazione. Alle mano
vre partecipavano attivamen
te pure Benatti e Jacomuzzi. 
quest'ultimo in una felice in
terpretazione del ruolo di cen
travanti arretrato. Però gli 
umbri hanno anche palesato 
limiti di tnctstvttà per lo stret
to e positivo controllo a cui 
D'Angiulli e Malisan sottopo
nevano Scarpa (poi Garrita-
noi e Prunecchi. Oltre alle 
due rett già descritte, la cro
naca reqtstra molte note sa
lienti, delle quali spulciamo, 
nella prima frazione, un'azio
ne personale di Francesconi 
sventata in angolo da Nardin: 
un tentativo di Prunecchi fer
mato a terra da Bartolini e 
un diagonale « tagliato » di 
Passalacqua, che Nardm de
viava in angolo. Nella secon
da parte da segnalare un cross 
dalla linea di fondo di Do
nina che, prima di essere at
tanagliato a terra dal portie
re Nardin. dava l'impressione 
ottica della rete. 

A. L. Cocconcelli 
• PUGILATO — A Johannesburg 
il mediomasimo sudafricano Pierre 
Fourie ha battuto lo statunitense 
Mike Quarry ai punti In dice) ri
prese. 

Scesi in campo con una di
sposizione del tutto guardin
ga con il solo Michesi in a-
vanti coadiuvato a volte da 
Paiazzese, a volte da Boccoli
ni, i brindisini non hanno 
certo offerto gran che di po
sitivo, e fortunatamente per 
loro sono pervenuti al pareg
gio grazie ad un discutibile 
calcio di punizione accordato 
dall'arbitro. 

Il Como è incappato in una 
giornata negativa sotto ogni 
punto di vista. Qualche uomo 
denuncia una certa stanchez
za e non comprendiamo per
ché l'allenatore non provve
de (dal momento che ci sono 
rincalzi validi) a dare qual
che settimana di riposo. 

Si era messa bene per il 
Como che già al sesto minu
to si trovava in vantaggio con 
una rete da manuale. Una 
azione bellissima. Ecco: Curi 
tocca per Pozzato che lancia 
Traini sulla sinistra; il nu
mero nove comasco evita due 
difensori, si spinge verso il 
fondo e serve Rossi al cen
tro. Rossi controlla la sfera 
e realizza. 

Il Como insiste nella ri
cerca del raddoppio che (do
po una sola incursione degli 
ospiti) potrebbe giungere al 
25' ma questa volta l'arbitro 
commette il più ingenuo e 
grossolano svarione: su una 
rimessa il pallone colpisce la 
schiena del direttore di ga
ra, la sfera è preda di Poz
zato. il .signor _ Lattanzi la
scia proseguire l'ala coma
sca che si spinge in area 
strattonato da un difensore 
ma riesce ugualmente a se
gnare, e a questo punto, tra 
Io stupore generale, l'arbitro 
non concede né il gol e nem
meno il rigore, ma un calcio 
di punizione dal limite. 

La strana decisione di Lat
tanzi è stata in parte decisi
va sull'andamento dell'incon
tro. poiché il Como ha accu
sato il colpo e il Brindisi si 
è in certo qual modo ripreso 
pervenendo al 31' al pareggio. 
Cosi: punizione concessa per 
un presunto fallo di Melgrati 
su Paiazzese e pallonetto di 
Fiorillo che inganna Riga-
monti. 

La reazione dei comaschi è 
pronta, ma confusionaria. 
Anche nel secondo tempo. 
sebbene il Como prema di più, 
non si approda a niente di 
fatto. 

Osvaldo Lombi 

Gli umbri perdono il regista Lombardi e la partita (1-0) 

Realizza Calloni 
su buco di Zana 

Il Varese sembrava pago del pareggio, poi ha appro
fittato di un errore e della confusione degli avversari 

MARCATORE: Calloni (V) 
a l l ' i r del s.t. 

PERUGIA: Grosso 7; Raf
faeli! 6, Baiardo5; Vanar»7, 
Zana 6, Petraz 7; Sabatini 
7, Picella 6, Innocenti 6, 
Lombardi (dal 26' del p.t. 
Maialiti 5), Urban 6. N. 12 
Mattolini; n. 14 Scarpa. 

VARESE: Della Corna 7; Val-
inassoi 7, Borghi 6,5; Riva 
7, Perego 6. Prato 6,5; Go-
rin 7, Bonafé 7. Calloni 7 
(dal 43' del s.t. Vatieri), 
Marini G, De Lorcntis 6. N. 
12 Fabris; n. 14 De Gen
naro. 

ARBITRO: Toselll di Cor-
mons 7. 

SERVIZIO 
PERUGIA, 3 marzo 

Contro il Varese è succes
so al Perugia quello che era 
capitato al Como una setti
mana fa. Vale a dire che i 
ragazzi di Maroso hanno di 
nuovo intascato i due punti 
senza fare niente di ecce
zionale, anzi subendo a trat
ti l'iniziativa degli avversari. 
Ma ormai è il segno distintivo 
della squadra questo gioco 
senza fronzoli, non esaltante 
ma pratico ed essenziale. An
che l'Ascoli quindici giorni 
fa era passato al Santa Giu
liana dando a tratti spettaco
lo. Il Varese invece è passato 

alla chetichella realizzando il 
gol della vittoria proprio nel 
momento in cui pago del pa
reggio aveva tirato i remi in 
barca. 

Nel primo tempo i lombardi 
non avevano disdegnato la ri
cerca del colpo gobbo. Il loro 
era un gioco molto manovra
to a centrocampo teso a man
tenere il controllo della pal
la, ma che si apriva all'im
provviso in fiondate impreve
dibili per Gorln e Calloni. Il 
Perugia ha retto da pari a 
pari fino al 26'. Poi ha perso 
Lombardi, il suo uomo gui
da. Ne ha preso il posto ed 
il ruolo Maianti che è un 
terzino, e fino al riposo i lo
cali hanno avuto il periodo 
peggiore. Non è azzardato di
re che i locali abbiano comin
ciato a perdere l'incontro nel 
momento in cui il loro nu
mero dieci con la gamba si
nistra fuori uso si avviava 
agli spogliatoi sorretto dal 
massaggiatore. Tuttavia la 
squadra di Remondinl deve 
anche rimproverarsi una stra
na ed inconsueta debolezza 
in fase difensiva. Forse il solo 
Petraz nel reparto arretrato 
ha giocato sul suo standard 
abituale. Ciò è tanto più gra
ve proprio perché gli attac
chi del Varese non sono stati 
martellanti ma sporadici e 
spesso poco convinti. 

Lo sbandamento più grave 
ha portato al gol di Calloni. 
Era l'IP della ripresa: sulla 
destra Baiardo si faceva in
genuamente aggirare da Qo-
rin che tutto solo rimetteva al 
centro. Sul pallone irrompe
vano Zana e Calloni, ma lo 
stopper bucava la palla ed il 
centravanti poteva realizza
re al volo. 

Era fatta: da questo mo
mento il Varese effettuerà 
solo un tiro in porta e si 
limiterà a difendere il van
taggio. Il Perugia si è inve
ce buttato a testa bassa su 
un'offensiva generale dove lo 
agonismo era pari solo alla 
confusione e alla mancanza 
di idee. La fortuna non lo 
ha sorretto al 33' quando una 
incornata vincente di Inno
centi veniva respinta sulla 
linea; alla stessa fortuna 
Maianti dava un calcio due 
minuti dopo tirando addosso 
a Della Coma dopo essersi 
trovato solo davanti alla por
ta. Ma Lombardi non c'era a 
mettere ordine, e il Varese 
non si concedeva distrazioni. 
Finiva così sullo 0 - 1 una 
partita né bella, né interes
sante, ma destinata sicura
mente ad avere grosse conse
guenze sul futuro di ambedue 
le protagoniste. 

Roberto Volpi 

Brillante e netto vittoria dell'Avellino (2-0) 

Turchetto e Roccotelli 
mettono k. o* il Parma 

IS'ella compagine emiliana Rizzali, troppo solo9 

nulla ha potuto contro la salda difesa degli ir pini 

Marcatori: al 40' del p.t. 
Turchetto, al 41' del s.t. 
Roccotelli. 

AVELLINO: Lamia Caputo 7; 
Codraro 6, Fumagalli 7; Calo. 
si 7, Parolini 7, Collavini 8; 
Roccotelli 8; Morrone 6, 
Turchetto 8, Fava 8, Sperot-
to 6, (12. Viol, 13. Ronchi, 
14 TuUiac). 

PARMA: Bertoni 7; Gasparo-
ni 6, Capra 5; Biagini 6, Be
nedetto 6. Andreuzza 7; Epi-
fano 5 (dal 1' s.t„ Murra 5), 
Regali 7, Repetto 7, Rago-
nesi 6, Rizzati 8 (12. Man
fredi, 14. Ronzelli). 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi 
di Roma, 4. 
Note: giornata di sole, ter

reno in ottime condizioni. 

Spettatori oltre 10.000. Calci 
d'angolo 5-5 (3-3 p.t.). Ammo
niti Regali al 15' p.t. per o-
struzionismo, al 31' p.t. Co
draro per gioco falloso; nel 
s.t., al 18' Turchetto e Bene
detto per reciproche scorret
tezze, al 22' Sperotto per gio
co falloso, al 33' Andreuzza 
per simulazione di fallo. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 3 marzo 

Un Turchetto che aveva vo
glia di giocare una partita po
lemica nei confronti del pro
prio pubblico, il quale in al
tre occasioni lo aveva conte
stato. un Roccotelli tornato 
quasi all'altezza delle prece-

l bergamaschi hanno attaccato per tutta la partita ma mano (0-0) 

Con l'Arezzo l'Atalanta 
sciupa tutte le occasioni 

Onesta prova dei toscani che, quasi per tutto l'incon
tro in difesa, sono riusciti a portare a casa un punto 

ATALANTA: Cipollini 6; Divi
na 7, Lugnan 7; Scirea 7,5, 
Vianello 6,5. leoncini 6; 
Macciò 6,5. Manera 5, Bon-
ci 5. Carelli 5. Pellizzaro 4 
(Gustinoti dal 30' della ri
presa 5) . X. 12 Tamburini, 
n. 13 Vignando. 

AREZZO: Alessandrelli 6.5: 
Giulianini 7. Vrrgani 7: Ri
ghi 5. Tonani 6; Generiti 5. 
riarmo 5, Fara 6, Muiesan 
5. (dal 40' della ripresa Mar
chetti 5) , Magherini 7, Pien
ti 6. N. 12 Arrigucci, n 14 
Vallongo. 

ARBITRO: Turiano di Reggio 
Calabria. 6. 
NOTE: giornata fredda, ter

reno allentato. Spettatori cin
quemila. Ammoniti: Righi. 
Calci d'angolo 14 a 1 per la 
Atalanta. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 3 marzo 

Imbandita la tavola, con 
succulenti piatti di ogni spe
cialità, era difficile evitare 
una solenne scorpacciata, an
che perché un ospite cortesis-
simo, l'Arezzo, era pronto a 
soddisfare ogni nostro deside
rio. L'Atalanta è rimasta sba
lordita da tanto sfarzo, inde
cisa al punto di fermarsi al
l'aperitivo. L'aperitivo del gol, 
sorseggiato a lungo. Il resto 
è andato in malora. Infatti 
cos'è rimasto di un'intera par
tita giocata all'attacco, con 
Cipollini inoperoso, che veni
va avanti, fino a superare la 
linea dell'area, un po' per 
sgranchirsi i muscoli, un po' 
per osservare meglio cosa si 
stava combinando sotto la por
ta aretina? Niente altro che 
uno squallido a 0-0» ironica

mente commentato da tifosi 
amareggiati. 

La sagra delle occasioni per
dute è cominciata subito. Ap
pena due minuti, poi un boli
de di Divina, una respinta for
tunosa del portiere, e Bonci 
che si trova la palla gol da
vanti alla porte sguarnita. Il 
centravanti colpisce col de
stro, in modo tanto violento 
da scagliare la palla fuori 
bersaglio contro la rete di re
cinzione. 

Seguono tentativi infruttuo
si di Pellizzaro, ancora di 
Bonci, ma soltanto verso la 
mezz'ora, Manera costringe a 
tuffarsi e respingere di pu
gno in angolo, il bravo Ales
sandrelli, con un tiro rabbio
so dal limite. Bravo, ancora, 
il portiere aretino quando 
manda oltre la traversa un 
pallone deviato dalla testa 
di Carelli. 

La trama intessuta da Mac
ciò, con invito finale di Bon
ci. era stata nitida, una delle 
poche che il pubblico ha mo
strato di gradire. 

Il secondo tempo, disputa
to dagli atalantini ad un rit
mo blando, vede sempre i to
scani impegnati a chiudere ci
gni varco. Ad tm quarto d'ora 
dal termine la scena-madre. 
Splendido traversone dalla de
stra, Alessandrelli viene pesca
to in contropiede, e fallisce 
l'intercettazione aerea. La pal
la va a finire sul piede del 
libero Pellizzaro. Un arresto 
che non è certo un capola
voro, mentre un semplice toc
co sarebbe bastato a sospin
gere la palla in rete. 

L'attaccante cerca di rime
diare, ma sulla linea di por

ta trova Tonani che gli sbar
ra il passo, ne viene fuori lo 
ennesimo « corner ». Herrera 
si decide a spedire negli spo
gliatoi il maldestro colpitore, 
un po' cedendo alla platea, 
un po' sperando nel giovane 
Gustinetti. Nulla però cam
bia. 

Mujesan, massaggiato dura
mente da Vianello. lascia il 
posto a Marchetti, ma siamo 
agli ultimi spiccioli dell'incon
tro che l'Arezzo spende sag
giamente. Ormai l'Atalanta ha 
provato e riprovato per darsi 
una struttura più adatta per 
andare a rete. Bonci arre
trato. Pellizzaro e Macciò pun
te, le discese continue di Sci-
rea, gli inserimenti di due nuo
vi centrocampisti, Manera e 
Carelli, le estrosità di Divina, 
aspirante al ruolo stabile di 
uomo-gol, ed altre diavole
rie, a nulla sono servite. 

Heriberto si salva afferman
do che non spetta a lui il 
compito della realizzazione. 
cioè il tradurre in moneta il 
gioco che si snoda a tutto 
campo, agonisticamente vali
do, ma che viene sperperato 
sul tappeto verde dell'area. 
' Onesta la prova dell'Arez
zo. Quasi sempre tutti in di
fesa, a far da scudo al pro
prio portiere. In Magherini 
si è notata la lucidità e la fi
nezza del regista, esperto di 
mestiere il mastodontico Fa
ra, ricco di agonismo il ber
gamasco Vergarli. Volontero
si tutti gli altri, felici di a-
ver portato via da Bergamo, 
senza alcun demerito, un pun
to prezioso. 

Aldo Ronzi 

denti occasioni, un Collavini 
che ha ricoperto con lucidi
tà e puntualità chilometri e 
chilometri per tutto il campo 
ed un Fava splendido, hanno 
messo in ginocchio H Par
ma, benché Rizzati facesse in 
avanti, seppur isolato, di tut
to per mantenere fede alla 
fama che si è guadagnata di 
pericoloso uomo-gol. 

L'Avellino ha subito aggre
dito il Parma mettendolo in 
difficoltà, contrandolo, con un 
gioco brillante e veloce, dove 
ogni tanto brillavano i virtuo
sismi di Roccotelli e Morrom. 
Già al 3' Fava impegnava Ber
toni in un difficile intervento. 
Al 12' Turchetto appoggiava 
a Morrone. il quale, con un 
palleggio prezioso si disimpe
gnava bene tra i difensori 
biancocroctati, lasciava parti
re un cross teso sul quale 
entrava di testa Roccotelli. 
costringendo Bertoni a devia
re in angolo. 

Altri tentativi avellinesi ab
bastanza pericolosi si avevano 
al 13' con Sperotto. al 19' e 
al 23' con Roccotelli. Al 28' 
tenta una conclusione il Par
ma con Rizzati, il quale ef
fettua una bella ma imprecisa 
deviazione a volo di un pallo
ne proveniente dall'angolo; al 
23' Repetto va via in contro
piede. vince un contrasto con 
Calosi. ma poi sciupa tirando 
addosso a Lamia Caputo. 

Al 34' triangolazione Sperot-
toRoccotelli che staffila a 
filo di palo. Al 40' vi è un an
golo per l'Avellino che balte 
Roccotelli. Sperotto di testa 
corregge la traiettoria per 
Turchetto il quale con una 
splendida girata fa secco Ber
toni. 

Il secondo tempo si incatti
visce notevolmente, soprattuty 
to per responsabilità dei di* 
fensori parmensi. Di tutto ciò-
fa soprattutto le spese Spe* 
rotto, il quale va due volte 
K.O. per pugni al vólto senJ 

za che l'arbitro intervenga!^ 
Raramente il Parma, nono? 

stante il gran prodigarsi su,, 
ogni pallone di Rizzati e. in 
parte, di Regali, riesce a farsi 
vivo in area irpina. Al 15' Tur* 
chetto entra in area e lascia* 
partire un forte tiro ribattu* 
to fortunosamente da un di
fensore. Al 35' Turchetto vin\ 
ce un contrasto e lancia in 
profondità a Sperotto. questi 
potrebbe servire Roccotelli' 
magnificamente appostato, ma 
preferisce tentare la conclu
sione personale, sciupando la-
ottima occasione. 

Al 41' Morrone ruba una 
palla al centrocampo e impo^t 
sta subito un veloce contro
piede, dando a Turchetto neU. 
la tre quarti avversaria. IL 
centravanti, « di prima », tra~, 
versa dall'altra parte del cam
po per Roccotelli. il quale in 
corsa indirizza nel sette alla' 
destra di Bertoni e mette a 
segno. 

Sul 2-0 l'Avellino tenta di' 
aumentare ulteriormente iL 
bottino e per poco non vi rie-% 
sce al 4P quando a seguito db 
una bella triangolazione con 
Sperotto. Fava di destro rira1 

sul portiere uscitogli incontro' 
alla disperata. * 

Antonio Spina 


